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“Omicron è esplosa, casi centuplicati”
La variante dietro il 25% dei contagi

di Michele Bocci 

«Omicron è esplosa». Non usa mez-
zi termini, il tecnico del ministero 
della Salute, per descrivere cosa sta 
facendo la variante nel nostro Pae-
se. Nella prima “flash survey”, cioè 
indagine rapida, che risale al 6 di-
cembre rappresentava una quota 
compresa tra lo 0,2 e lo 0,3% dei ca-

si.  Appena due settimane dopo è 
cresciuta enormemente,  di  cento  
volte. Ieri le Regioni hanno inviato 
all’Istituto superiore di sanità i dati 
dei  tamponi  analizzati  lunedì:  ne 
emerge che Omicron ha una circo-
lazione superiore al 25% e probabil-
mente già vicina al 30%. Sarà que-
sto il dato che verrà portato al pre-
mier Mario Draghi oggi, prima del-
la cabina di regia. A questi ritmi, en-
tro la fine dell’anno Omicron diven-
terà la variante prevalente, cioè rap-
presenterà oltre la metà dei casi.

In certe Regioni si scavalca an-
che il 30%. È il caso della più gran-
de d’Italia e anche una delle più col-
pite in questo momento, la Lombar-
dia. Qui l’aumento dei contagi degli 
ultimi giorni dimostra come sia pro-

prio la variante che sta spingendo i 
numeri verso l’alto. Ma non lo fa da 
sola, perché la Delta è ancora preva-
lente  e  di  sicuro  sta  provocando  
tanti contagi. «Notiamo una diffe-
renza tra la zona Nord-Ovest della 
Regione, dove Omicron circola di 
più e ci sono importanti cluster, e 
quella Sud-Est, dove è meno presen-
te.  Comunque,  siamo  sopra  al
30%». A parlare è Fausto Baldanti, 
che dirige il laboratorio di Virolo-
gia e microbiologia del San Matteo 
di Pavia. «Il dato italiano — aggiun-
ge — è legato anche al fatto che stia-
mo facendo tantissimi tamponi in 
tutto il Paese. C’è quindi una mag-
giore  capillarità  di  identificazio-
ne». Baldanti vuole smentire una af-
fermazione che molti fanno in que-

ste ore. «Non è vero che sequenzia-
mo poco — dice — L’Italia è tra i Pae-
si che fanno più genotipizzazioni, 
cioè un approfondimento di scree-
ning che trova le mutazioni princi-
pali. Dopo, se necessario, si può fa-
re una nuova ricerca con il sequen-
ziamento, ma un primo risultato si 
ottiene già. La sintesi è che i nostri 
esami per cercare la Omicron sono 
tanti.  Ormai  diventa  urgente  ag-
giornare  i  vaccini  esistenti  inclu-
dendovi la spike delle varianti mag-
giori». 

Ha avuto alcuni cluster in questi 
giorni la Toscana, i cui dati inviati a 
Roma ieri per la flash survey parla-
no di una Omicron al 15-20%. Nel po-
liclinico di Careggi i casi sono saliti 
in tre giorni a quasi 200. «Per ora i 
contagiati sembrano colpiti in mo-
do un po’ meno violento — dice Mau-
ro Pistello, direttore della Virologia 
di Pisa — Dobbiamo comunque cer-
care di  limitare la diffusione, per 
evitare che si sviluppino le “varian-
ti della variante”». In Emilia-Roma-
gna i numeri sono simili a quelli to-
scani: anche qui la variante ci ha 
messo  pochissimo  a  diffondersi.  
«Stimiamo una presenza del 20%, 
ma i casi certi sono dieci», spiega 
l’assessore alla Salute, Raffaele Do-
nini. E anche altre Regioni hanno 
una presenza importante di Omi-
cron, ad esempio l’Umbria. Nel La-
zio invece il dato sarebbe un po’ in-
feriore, intorno al 15%. 

Omicron ha accelerato la corsa 
in  modo  importante  negli  ultimi  
5-6 giorni. Il quadro che verrà pre-
sentato oggi al premier Mario Dra-
ghi dal presidente dell’Istituto su-
periore di sanità non sarà del tutto 
completo, perché alcune Regioni a 
ieri sera non avevano ancora invia-
to i dati. La tendenza comunque è 
chiara: la variante corre. La flash 
survey è stata fatta lunedì: già ades-
so, di sicuro, la variante è ancora 
più diffusa, con numeri in crescita 
anche nelle zone del Paese finora 
meno colpite. Del resto si sta muo-
vendo in modo davvero velocissi-
mo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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all’Ospedale del mare
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I laboratori
Che fanno il sequenziamento 
per individuare la diffusione 
della variante Omicron: i 
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La prevalenza
Secondo le previsioni 
dell’Istituto superiore 
di sanità la Omicron sarà la 
variante più diffusa in Italia 
già entro la fine del 2021

I numeri

Due settimane fa era 
stata stimata intorno 

allo 0,2%. In Lombardia 
è già al 30%. E presto 

sarà prevalente ovunque
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La Food and drug 
administration americana 
ha autorizzato l’uso in 
emergenza del Paxlovid, pillola 
della casa farmaceutica Pfizer 
per la cura della Covid-19. Si 
tratta del primo trattamento 
per via orale del virus che riceve 
un via libera dalle autorità 
sanitarie. La pillola viene 
autorizzata in casi di 
sintomatologia lieve o 
moderata e può essere 
somministrata in pazienti che 
siano risultati positivi, e le cui 
condizioni cliniche si 
considerano ad “alto rischio” di 
dover ricorrere a un ricovero 
ospedaliero o di morte. Il 
farmaco si potrà comprare solo 
con ricetta medica: dovrà 
essere assunto entro 5 giorni 
dalla scoperta dei sintomi, una 
volta accertato il contagio. 
L’auspicio delle autorità Usa è 
che l’introduzione del 
trattamento possa alleggerire 
la pressione sugli ospedali.

Stati Uniti

Ok alla pillola Pfizer
è la prima cura orale
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In nove nella Pediatria
Covid del Policlinico
Cinquantatré le classi

in isolamento nel Barese
Primarie le più colpite

di Isabella Maselli

La pandemia  corre,  ma  anche  la  
campagna  vaccinale.  In  Puglia  i  
contagi hanno raggiunto di nuovo 
quasi i mille casi giornalieri, tornan-
do a livelli che non si registravano 
dallo scorso maggio, anche se il re-
cord di tamponi effettuati in 24 ore 
fa salire soltnto di poco il tasso di 
positività rispetto agli ultimi gior-
ni, attestandosi al 2,8 per cento. Per 
la precisione sono 952 i nuovi casi 
su 33mila 337 test effettuati. Lun-
ghe code per i tamponi si registra-
no anche fuori dalle farmacie. Au-
mentano parallelamente i ricoveri 
nei reparti di area non critica (171) 
ma anche in quelli di terapia inten-
siva (25), con gli ospedali che si pre-
parano  ad  accogliere  l’eventuale  
nuova ondata. Nel Policlinico di Ba-
ri, il più grande ospedale pugliese e 
l’unico  con  reparti  Covid  attual-
mente attivi nella provincia di Bari, 
sono  ricoverati  65  pazienti,  nove  
dei quali bambini e 16 in terapia in-
tensiva, e i posti letto attivabili so-
no oltre 200. Per arginare il rischio 
di ospedalizzazioni e sintomi gravi, 

la Regione spinge sui vaccini: con-
vincere gli indecisi, incentivare le 
somministrazioni ai bambini e ac-
celerare sulle terze dosi. Così al mo-
mento già un pugliese su tre ha avu-
to la dose di chiamo, più del 50 per 
cento addirittura tra gli over 50, ed 
è ben oltre la media nazionale an-
che la percentuale dei vaccinati nel-
la fascia 5-11 anni: il 4,1 per cento ri-
spetto al 2,9 del resto d’Italia.

«L’aggiornamento  quotidiano  
del ministero della Salute — com-
menta il presidente della Regione 
Michele Emiliano — conferma che 
in Puglia la campagna vaccinale an-
ti Covid-19 procede a un ritmo supe-
riore alla media nazionale». In tota-
le più di 3 milioni di pugliesi hanno 

completato il primo ciclo vaccina-
le, pari al 88,3 per cento della popo-
lazione over 12 e sono quasi 1,8 mi-
lioni i cittadini che hanno già rice-
vuto la terza dose. «Purtroppo sia-
mo in un momento ancora compli-
cato ed è necessario assolutamente 
che tutti facciano uno sforzo per 
vaccinarsi, ancora di più lo devono 
fare coloro che sono preposti alla 
tutela della salute pubblica», dice il 
direttore generale del Policlinico di 
Bari, Giovanni Migliore, con riferi-
mento al  personale sanitario  che 
ha scelto di non vaccinarsi contro il 
Covid e per questo, come la legge 
prevede, è stato sospeso dal servi-
zio: 48 su oltre 5mila dipendenti, 
due dei quali sono medici. «Siamo 

stati molto attenti a sospendere im-
mediatamente coloro che non era-
no vaccinati. Questo è un provvedi-
mento non solo giusto ma utile, per-
ché una buona percentuale di colo-
ro che sono stati sospesi, si sono im-
mediatamente  vaccinati».  conti-
nua Migliore.  «Ci  auguriamo  che  
venga  esteso  l’obbligo  vaccinale  
non soltanto ai dipendenti della sa-
nità — aggiunge il dg — ma anche ad 
altri settori della pubblica ammini-
strazione, perché questa è l’unica 
maniera, insieme con il Green Pass 
rinforzato,  per  avviarci  verso  un  
prossimo  futuro  meno  difficile».  
«L’unica possibilità che abbiamo è 
vaccinarci — insiste Migliore — a par-
tire dai bambini, che sono evidente-
mente il bene più prezioso di que-
sta società». Ed è proprio fra i bam-
bini che il virus sembra circolare di 
più. Nelle scuole di Bari e della pro-
vincia sono 204 i casi registrati que-
sta settimana, 57 in più rispetto ai 
147  della  settimana  precedente,
con 53 classi per le quali è stato ne-
cessario adottare il provvedimento 
di  quarantena.  Dal  monitoraggio  
del team Covid scuole dell’Epide-
mic intelligence center (Eic) della 
Asl emerge che, fra il 13 dicembre e 
il 19 dicembre, sono stati contagiati 
22 operatori scolastici e 182 studen-
ti, la gran parte dei nelle scuole pri-
marie. E «per la maggior parte anco-
ra una volta originati  da soggetti  
non vaccinati», spiega Federica Di 
Mauro, responsabile dell’Eic.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bollettino

h 952
I contagi
diagnosticati 
sulla base
dei 33mila 337 
tamponi
esaminati
nelle ultime 24 
ore. Il tasso
di positività è al 
2,8 per cento

h 0
Non sono stati 
accertati altri
decessi. I morti 
da inizio
emergenza sono 
6mila 945

h 25
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reparti di area 
non critica
salgono a 171 

la pandemia

Record di tamponi e di nuovi contagi
“Indispensabile vaccinare i bambini”

k Il direttore
generale
Giovanni
Migliore
è al timone
del Policlinico
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Circa mille nuovi contagi
È il numero più alto
negli ultimi otto mesi
`Il tasso di positività vicino al 3 per cento
Sono oltre 8mila i casi attuali in Puglia

Massimiliano IAIA

Con i circa mille nuovi casi
delle ultime 24 ore la Puglia
torna a rivivere l’incubo della
risalita contagi, che nel giro
di poche settimane hanno su-
bìto quell’impennata tanto te-
muta per effetto della varian-
te Omicron: stando al quoti-
diano bollettino regionale,
nella giornata di ieri i nuovi
casi sono stati 952, su 33.337
tamponi, per un tasso di posi-
tività che sfiora il 3% (2,85%
contro il 2,24% del giorno pri-
ma). Un dato così alto di nuo-
vi positivi non si registrava
dall’8 maggio. E sempre ieri è
stata ampiamente oltrepassa-
ta la soglia degli 8mila attuali
positivi: se martedì i pugliesi
alle prese con il Covid erano
7.723, ora sono 8.189.
A quasi un anno dal primo

vaccino, il quadro resta co-
munque nettamente migliore
rispetto alla situazione di 365
giorni prima. Se la differenza
si nota un po’ meno sui nuovi
casi (il 22 dicembre 2020 era-
no 876, ma su solo 10.420 tam-
poni), i morti l’anno scorso fu-
rono 35 in un giorno, mentre
ieri non è stato registrato al-
cun decesso. Ancora più chia-
ro il confronto sugli attuali
positivi: gli 8.189 di ieri sono
comunque un numero decisa-
mente inferiore rispetto ai
53.292 di un anno fa. E anco-
ra, i ricoveri: il 22 dicembre
2020 erano 1.788, oggi - tra ri-
coverati in area non critica e
nelle Intensive - sono 196. Raf-
fronti utili a comprendere
una volta di più l’efficacia del
vaccino.
Eppure, la ripresa dei con-

tagi c’è, ed anche improvvisa,
se si pensa che un mese fa i

positivi erano 86, e ora sono
cresciuti più del mille per cen-
to. Gli esperti lo avevano det-
to: a giocare una parte decisi-
va sono state diverse variabi-
li, a cominciare dalla diffusio-
ne della nuova variante, la
Omicron, che pur se in misu-
ra inferiore rispetto - per
esempio - alla Gran Bretagna,
è comunque presente da qual-
che settimana in Italia. A con-
tribuire all’aumento dei con-
tagi anche la positività dei pic-
coli, che solo da una settima-
na possono ricevere la prima
dose: il virus ha iniziato a col-
pire gli stessi bambini che in
larga parte erano stati “rispar-

miati” dalle prime ondate. E
poi, fatalmente, la preoccu-
pante percentuale di popola-
zione che ha deciso di non
vaccinarsi ha fatto sì che il vi-
rus continuasse la sua corsa,
facendo ripopolare le terapie
intensive. Da quest’ultimo
punto di vista, in Puglia la si-
tuazione sembra essere anco-
ra sotto controllo, anche se i
dati sono in crescita come
confermano anche i dati del
bollettino di ieri: 171 sono le
persone ricoverate in area
non critica (+4 rispetto a mar-
tedì), 25 quelle in terapia in-
tensiva (anche in questo caso,
+4 rispetto al gjorno prima).
La Regione Puglia si prepara
comunque a potenziare gli
ospedali con una circolare ad
hoc. Nei giorni scorsi, infatti,
il presidente della Regione
Michele Emiliano e il diretto-
re del Dipartimento Salute Vi-
to Montanaro hanno inviato
ai direttori generali di Asl e
ospedali una circolare per
chiedere il rafforzamento del-
la rete ospedaliera e dell’assi-
stenza territoriale visto l’au-
mento dei casi Covid.
Lamaggioranza dei casi po-

sitivi di ieri è stata individua-
ta nelle province di Bari (375),
Brindisi (153), Foggia (151) e
Lecce (124). Seguono le pro-
vince di Taranto (79) e Barlet-
ta-Andria-Trani (48). Altri 16
casi hanno riguardato resi-
denti fuori regione e per altri
6 è in via di definizione la pro-
vincia di appartenenza.
«Siamo di fronte a due epi-

demie - spiegano gli esperti - :
una che corre e riguarda i no
vax che finiscono in rianima-
zione e sviluppano forme gra-
vi dellamalattia da Covid; una
più lenta che coinvolge i vac-
cinati, per lo più persone di
età avanzata e con gravi pato-
logie pregresse, e che non
hanno ancora fatto la terza
dose. Questo evidenzia anco-
ra di più l’importanza della
vaccinazione nella protezio-
ne dalla malattia e in partico-
lare l’anticipazione della ter-
za dose per i fragili. Il report
degli ospedali sentinella evi-
denzia come anche i minori
possano essere colpiti dal vi-
rus e finire in ospedale: per
chi ha più di 5 anni è necessa-
rio vaccinarsi, per i bambini
fino a 4 anni, invece, l’unica
protezione che possiamo of-
frire è quella di chi li circonda
e in particolare dei genitori.
Vaccinarsi significa protegge-
re se stessi e proteggere gli al-
tri».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Inuovi casi sonostati
952, su33.337
tamponi,perun
tassodipositività

chesfiora il 3% (2,85%contro
il 2,24%delgiornoprima).
Sono inveceoltre8milagli
attualipositivi.

InPuglia ci sono171
personericoverate
inareanoncriticae
25nelle Intensive. In

tutto,quindi, 196ricoveri.
Esattamenteunanno fa, le
personericoverate; erano
1.588.

LaRegioneha inviato
aidirettori generali
diAsl eospedaliuna
circolareper

chiedere il rafforzamento
dellareteospedalierae
dell’assistenzaterritoriale.

«Siamodi frontea
dueepidemie -dicono
gli esperti - : unache
correeriguarda ino

vaxche finiscono in
rianimazione;unapiù lenta
checoinvolge i vaccinati».

Dopo due anni di restrizioni
nessunovuole rinunciare alNa-
tale in famigliaocongli amici e
quindiper precauzione, di fron-
te a una praticamente quarta
ondata in atto, si corre in far-
macia per farsi un tampone ra-
pido che dia una piccola sicu-
rezza in più. «Anche in Puglia
la richiesta di tamponi è au-
mentata in modo importante,
anche fino al 40%, però il siste-
ma non è andato in tilt ma fino
a questo momento sta reggen-
do bene». Il presidente dell’Or-
dine dei Farmacisti di Bari e
Bat, Luigi D’Ambrosio Lettieri,
ci tiene a sgombrare il campo
daequivoci rispettoallenotizie
che riguardano invece altre re-
gioni d’Italia, prima fra tutte la
Lombardia dove addirittura al-
cune farmacie si sono dovute
fermareperchéhannoesaurito
i tamponi.
Presidente, quante sono le

farmacie che in Puglia forni-
scono il servizio?
«Stanno aumentando di nu-

mero ed oggi ne possiamo con-
tare, complessivamente, oltre
750.Ma è unnumero destinato
acrescereancora».
Lei ha detto che in Puglia non
c’è la ressa per i tamponi e
nemmeno il rischio di esauri-
re i dispositivi, come accadu-
to invece in altre parti d’Ita-
lia. C’èmenorichiesta o le far-
macie si sonoorganizzateme-
glio?
«Comehogiàdetto il sistema

in Puglia non è in tilt, per cui
l’attività prosegue con una di-
sponibilità straordinaria delle
farmacie che svolgono questo
servizio e che rendono possibi-
le l’accertamento diagnostico
neimodienei termini chesono
indicati dalle vigenti disposizio-
ni. È evidente che vi è un au-
mento anche importante delle

attività diagnostiche in farma-
cia. Però le farmacie, oltre ad
essere cresciute di numero,
hanno aumentato l’orario di
servizio aggiungendo anche
ore in più per la sola esecuzio-
nedel tampone e anchedel vac-
cino, che avvienenegli orari po-
meridiani o il sabato e la dome-
nica quando la farmacia do-
vrebbe essere chiusa e invece
resta aperta per smaltire tutte
le richieste. La domanda di
tamponi è aumentata conside-
revolmente , e su questo non vi
è dubbio, in percentuale si par-
la di circa il 40%, quindi la far-
macia che faceva 50 tamponi
adesso ne fa 80. Ci sarà anche
l’attesa, ma non certamente le
file che abbiamo visto in televi-
sione,maquelli sono casi parti-
colari. Certamente potrà esser-
ci anchedel tempodiattesama
è un’attività che si smaltisce
presto. Non è assolutamente

correttodireche inPuglia ci sia
una situazione fuori controllo,
nella nostra regione non trove-
remocartelli sui quali la farma-
cia oppone il diniego per ecces-
so di richiesta. Ritengo che le
modalità operative che si regi-
strano in questi ultimi giorni
sono perfettamente coerenti
con la domanda aumentata e,
soprattutto, coerenti con una
rispostaefficace».
Ma ci può essere il rischio di
esaurire le scorte di tamponi
utilizzatidalle farmacie?

«No, assolutamente no. Che
ci sia un aumento di richieste è
fuori di dubbio e lo confermo,
ma le nostre farmacie sono in
grado di reggere all’aumentata
domanda con grande disponi-
bilità e un’organizzazione coe-
rente con le esigenze che si so-
no venute a determinare. Tor-
no a dirle che non sono poche
le farmaciecheapronoprimae
chiudono dopo per riuscire a
garantire l’erogazionedel servi-
zio. Poi se daqui a qualche gior-
no la situazione cambierà non
siamoingradodiprevederlo».
In questo periodo è cresciuta
anche la richiesta dei tampo-
nirapidida fareacasa?
«L’acquisto per l’autotest è

modesto, la gente va in farma-
cia perché vuole fare il tampo-
ne e avere il rilascio del certifi-
cato. Invece la vendita del di-
spositivo medico è molto insi-
gnificante».
Il tampone fatto in farmacia
quantoèaffidabile?
«Affidabilissimo, le percen-

tuali viaggiano tra il 95e il 98%.
Ecco perché per non rinuncia-
re a feste e cene di Natalemolti
corronoa farsi il tampone».

M.C.M.
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Il coronavirus

La situazione

Sono oltre 750
le farmacie
che in Puglia
offrono il servizio
di test e anche
di vaccinazione

Niente file grazie
alla decisione
di prolungare
l’orario di apertura
per soddisfare
tutte le richieste

`Ma dati migliori rispetto a un anno fa
Ieri zero morti, dodici mesi fa furono 35

«Domanda di tamponi cresciuta del 40%
ma nessuna farmacia è andata in tilt»

Gli esperti: «Siamo
di fronte a due epidemie»

Zoom

2

Sono stati eseguiti
oltre 33mila tamponi

Poco meno di 200
le persone ricoverate

Asl comunque pronte
in caso di peggioramento

1

3

4

Covid-Il confronto

TAMPONI

DECESSI

ATTUALI POSITIVI

il 22 dicembre in Puglia

22 DICEMBRE 2021 22 DICEMBRE 2020

952

33.337

0

8.189

876

10.420

35

53.292

NUOVI POSITIVI

Luigi D’Ambrosio Lettieri Presidente Ordine Farmacisti Bari e Bat
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`Secondo il monitoraggio dell’Asl Bari
204 studenti colpiti nell’ultima settimana

È proprio nelle scuole, che in
queste ore sono alle prese con
le ultime attività prima delle
vacanze natalizie, che il virus
sta circolando maggiormente
anche in Puglia: a confermar-
lo è il report dell’Asl Bari, se-
condo cui questa settimana i
casi nella scuole sono stati
204, ben 57 in più rispetto a
quelli della settimana prece-
dente. Di questi, 182 sono stu-
denti e 22 sonooperatori scola-
stici. I nuovi positivi sono così
distribuiti: 79 nelle scuole pri-
marie, (73 alunni e 6 persona-
le scolastico), 50 nelle scuole
secondariedi primogrado (46
alunni e 4 personale scolasti-
co), 38 nelle scuole dell’infan-
zia (31 alunni e 7 personale
scolastico), e infine 37 nelle
scuole secondarie di secondo
grado (32 alunni e 5personale
scolastico). «I casi sono per la
maggior parte ancora una vol-
ta originati da soggetti non
vaccinati – spiega Federica Di
Mauro, responsabile dell’Epi-
demic Intelligence center
dell’Asl - l’aumento delle posi-

tività è in regola con l’anda-
mento epidemiologico nella
popolazione generale ed è an-
che il frutto di un tracciamen-
to che continua ad essere tem-
pestivo tanto che in 24 ore dal-
la segnalazione avviene la pre-
sa in carico e scattano tutte le
procedure previste dalla sor-
veglianza sanitaria».
Sono 53 finora le classi per

le quali è stato necessario
adottare il provvedimento di
quarantena nei 311 istituti di
ogni ordine e grado che rica-
dono nel territorio provincia-
le. «Le positività registrate ne-
gli ultimi sette giorni sono le-
gate in alcuni casi a focolai an-
coraattivi che stiamo tenendo
sotto controllo – aggiunge Se-
verina Cavalli, coordinatrice
del team Covid scuole dell’Eic
– una volta isolati i casi positi-
vi, l’istituto procede con la di-
dattica a distanza, nel frattem-
po si fissano i tamponi di con-
trollo, fino a quando i positivi
non si negativizzano e la clas-
sepuò rientrare inpresenza».
Il numero più elevato di in-

fezioni tra gli studenti è stato
tracciato ancora una volta nel-
la scuola primaria e nella me-
dia per un totale complessivo
di 129 casi per lo più riferibili
alla popolazione pediatrica 5-
11 anni che ha avuto accesso
alla vaccinazione da pochi
giorni, a partire dal 16 dicem-
bre e che sta progressivamen-
te ricevendo la protezione dal
virus.
A tal proposito, la Regione

ha fornito proprio ieri i dati
aggiornati sulla vaccinazione
della fascia 5-11 anni, che ha
raggiunto il 4,1% (+1.2 rispetto
alla media nazionale). Il 33%
dei pugliesi, invece, ha ricevu-
to la terza dose (+3.6% rispet-

to allamedia nazionale). A Ba-
ri sono stante raggiunte 3.708
somministrazioni tra i bambi-
ni di 5-11 anni. A Brindisi fino-
ra 1.470 vaccinazioni pediatri-
che. I centri aperti oggi per le
vaccinazioni dei bambini so-
no il PalaVinci a Brindisi, il
plesso Bosco a CeglieMessapi-
ca, l’istituto comprensivo di
Erchie, la scuola Bianco - Pa-
scoli di Fasano, l’istituto Cro-
ce - Monasterio di Latiano, le
scuole De Amicis - Milizia di
Oria e Lanza Del Vasto di San
Vito dei Normanni. Il 24 di-
cembre saranno attivi il Pala-
Vinci a Brindisi, l’istituto
Brandi a Carovigno, Bianco
Pascoli a Fasano e Croce -Mo-
nasterio aLatiano.
I genitori possono presen-

tarsi con i bambini soloprevia
compilazione del modulo di
adesione al link https://-
forms.gle/bKqk3ocyxF-
hAe6rU9, compresa la modu-
listica indicata, da portare al
momentodella vaccinazione.
Nel Salento ieri vaccinati

821 bambini traMuseo Castro-
medianodi Lecce, Capannone
ExAcait e nelle scuole di Cole-
passo, Matino, IC Falcone di
Copertino, Galatina Polo 1,
Gallipoli Polo 2, Botrugno,
Campi salentina, Lecce, Nar-
dò, Maglie e Martano. A Ta-
ranto 127dosi pediatriche.
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`Proseguono a buon ritmo le attività negli hub
Il 33% dei pugliesi ha ricevuto la terza dose

Crescono i contagi a scuola
Vaccini al 4,1% dei bambini

Il coronavirus

La situazione
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TARANTO - Balzo dei contagi 
Covid in Puglia. Nelle ultime 24 
ore in Puglia sono stati effettuati 
33.337 test per l’infezione da co-
ronavirus e sono stati registrati 
952 casi positivi, così suddivisi: 
375 in provincia di Bari, 48 nella 
provincia Bat, 153 in provincia di 
Brindisi, 151 in provincia di Fog-
gia, 124 provincia di Lecce, 79 
in provincia di Taranto, 16 casi 
di residenti fuori regione, 6 caso 
di provincia in definizione. Non 
sono stati registrati decessi.
I casi attualmente positivi sono 
8.189; 171 sono le persone ricove-
rate in area non critica, 24 sono in 
terapia intensiva. 
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 5.277.072 test; 
289.194 sono i casi positivi; 
274.060 sono i pazienti guariti; 
6.945 sono le persone decedute. 
I casi positivi sono così suddi-
visi: 103.832 nella provincia di 
Bari; 29.411 nella provincia BAT; 
23.592 nella provincia di Brindisi; 
51.875 nella provincia di Foggia; 
34.883 nella provincia di Lec-
ce; 43.930 nella provincia di Ta-
ranto; 1.126 attribuiti a residenti 
fuori regione; 545 di provincia 
in definizione. A livello naziona-
le, sono 36.293 i nuovi contagi in 
Italia secondo il bollettino della 
Protezione Civile e del ministero 
della Salute del 22 dicembre. Si 
registrano, inoltre, altri 146 mor-
ti. Nelle ultime 24 ore sono stati 
processati 779.303 tamponi con 
un tasso positività al 4,7%. 
Ad oggi il 33% dei pugliesi ha ri-
cevuto la III dose di vaccino an-
ticovid (+3.6 rispetto alla media 
nazionale). Il ciclo primario (2 
dosi) ha raggiunto l’82% dei pu-
gliesi (+2.1%). La copertura per la 
fascia 5-11 anni è del 4.1%, (+1.2 
rispetto alla media nazionale). 
La campagna vaccinale in Asl 
Taranto, nella giornata di marte-
dì, ha registrato un totale di 6.518 
dosi di vaccino anti-covid sommi-
nistrate negli hub e nelle strutture 
sanitarie. In particolare, 299 pri-
me dosi per over 12 e 127 prime 
dosi pediatriche, 743 seconde dosi 
e 5.349 richiami. Il dato degli hub 
vaccinali riporta 397 dosi sommi-
nistrate presso la Svam e 998 dosi 
presso l’Arsenale a Taranto, 944 
dosi a Ginosa, 936 dosi a Mandu-
ria. I medici di medicina generale 
hanno somministrato 2.277 dosi 
totali, 213 dosi sono state sommi-
nistrate a domicilio. 
Nei presidi ospedalieri e in altre 
strutture sono state registrate 87 

LA PANDEMIA. Covid, aumentano i positivi. Ma accelera anche la campagna vaccinale

Puglia, in 24 ore quasi 1000 contagi
dosi totali, 525 dosi nelle farma-
cie.
Per quanto riguarda le conseguen-
ze sull’economia dell’emergenza 
sanitaria, approvate ieri in Giunta 
regionale le linee di indirizzo per 
la rimodulazione dei fondi e la ri-

apertura dell’Avviso “Custodiamo 
le imprese”. 
Attraverso una rimodulazione 
delle economie rinvenute sulla 
dotazione complessiva del sud-
detto Avviso – scaduto lo scorso 
9 dicembre e con il quale sono 

state ammesse ad istruttoria 934 
istanze – saranno accolte le istan-
ze residue pervenute in relazione 
agli avvisi: “Custodiamo il Turi-
smo 2.0”, “Custodiamo la Cultura 
2.0” e “Misura straordinaria di 
intervento per la promozione e il 

sostegno pubblico al pluralismo e 
all’innovazione dell’informazione 
e della comunicazione regionale”. 
Non solo, con una dotazione di 
oltre 16milioni di euro l’avviso 
“Custodiamo le Imprese” – desti-
nato alle imprese micro, piccole e 
medie del territorio, costrette alla 
chiusura per decreto nel corso del 
2021 con una sovvenzione diretta 
che compensi i minori ricavi con-
seguiti durante la pandemia – sarà 
riaperto con un ampliamento del-
la platea dei beneficiari a quelle 
imprese del settore bar/ristoranti 
che abbiano subito perdite da li-
mitazioni all’esercizio dell’attivi-
tà, avvenuta nella sola modalità 
dell’asporto. 
“L’emergenza Covid  - ha dichia-
rato il Presidente della Regione 
Puglia Michele Emiliano - si è 
abbattuta anche sul nostro siste-
ma di imprese colpendo, in parti-
colare, le filiere del turismo, della 
ristorazione e tutto il comparto 
della cultura e del tempo libero 
(attività artistiche, sportive e di 
intrattenimento) e il commercio 
al dettaglio. La Regione, attra-
verso questi strumenti, continua 
a rispondere in modo concreto e 
immediato, con l’obiettivo di per-
mettere al tessuto produttivo della 
Puglia di ripartire e ricollocarsi 
su quel trend di crescita che ha 
caratterizzato i cinque anni pre-
cedenti la crisi pandemica”. 
“L’emergenza sanitaria – dichia-
ra l’assessore allo Sviluppo eco-
nomico, Alessandro Delli Noci  
– ha provocato la chiusura o la
limitazione delle attività di tante 
imprese che oggi pagano lo scot-
to di quei mesi bui e faticosi. Per 
questa ragione, attraverso questa 
azione, sosteniamo concretamen-
te gli operatori dell’editoria, le 
imprese culturali, turistiche, cre-
ative e dello spettacolo, il setto-
re della ristorazioni, i bar, tutte 
quelle imprese che sono riuscite a 
rimanere in piedi nonostante tut-
to ma che oggi hanno bisogno di 
fronteggiare la carenza di liquidi-
tà dovuta alla chiusura prolungata 
e di ripartire”. 
“Attenuare gli effetti drammatici 
della crisi provocata dalla pan-
demia - dichiara l’assessore al 
Bilancio, Raffaele Piemontese - 
irrobustendo le basi  per una posi-
tiva ripresa: questo resta il nostro 
obiettivo che ci ha orientato e ci 
orienta nel disporre tutte le risor-
se che ci è possibile mobilitare a 
sostegno di tutti i comparti dell’e-
conomia pugliese”.

CRONACA



Giovedì 23 Dicembre 20216 CRONACA

Grafica: SPARTA soc. coop.

TARANTO - In Italia è sempre 
più crescente il numero di uomini, 
soprattutto dai 50 anni in su, che 
soffrono di ipertrofia prostatica be-
nigna: basti pensare che nel 2020 
questa patologia è stata diagnosti-
cata a oltre 7 milioni di italiani 
over 50. Buone notizie però per 
i pazienti di Taranto e provincia. 
Presso il Santissima Annunziata 
infatti, nel reparto di Urologia di-
retto dal dottor Francesco Saverio 
Grossi, è di recente introduzione 
la termoterapia Rezūm, un tratta-
mento innovativo non invasivo per 
la cura dell’ipertrofia prostatica 
benigna. Con Rezūm non si ricorre 
alla chirurgia perché la procedu-
ra si basa sull’utilizzo di energia 
termica e vapore acqueo, in una 
procedura che molti clinici defini-
scono rivoluzionaria nel suo gene-
re. In sintesi, l’ipertrofia prostatica 
benigna si manifesta con l’aumen-
to del volume della prostata, pic-
cola ghiandola attraverso cui passa 
l’uretra, che è il condotto che dalla 
vescica porta l’urina verso l’ester-
no. Se la prostata si ingrossa, com-
prime l’uretra e ostacola la corret-
ta fuoriuscita dell’urina. Il getto 
urinario peggiora, la vescica non 
si svuota completamente e compa-
iono sintomi quali la sensazione di 
urgenza e la ritenzione urinaria. Si 
tratta di una patologia progressiva 
che con il tempo peggiora e, se 
non si interviene prontamente, può 

SALUTE. Nel reparto di urologia arriva la nuova cura per l’ipertrofia prostatica benigna

Trattamento innovativo al Ss. Annunziata

provocare danni permanenti alla 
vescica. In genere, si interviene 
subito con i trattamenti farmacolo-
gici e si ricorre alla chirurgia diso-
struttiva come passaggio successi-
vo nella maggior parte dei casi, 
quando i farmaci non hanno più 
effetto. Il nuovo sistema Rezūm 
utilizza, invece, la corrente di ra-
diofrequenza per generare energia 
termica sotto forma di vapore ac-
queo, da iniettare nella prostata in 
dosi controllate di 9 secondi, con 
un numero complessivo di iniezio-
ni stabilito dall’urologo. Il vapore 
iniettato nel tessuto prostatico si 
disperde e, contemporaneamen-
te, si raffredda e si condensa. A 
contatto con il tessuto prostatico, 
la condensazione libera l’energia 
termica immagazzinata nel vapo-
re e determina la denaturazione 
delle cellule. Queste vengono pro-
gressivamente assorbite dal me-
tabolismo corporeo riducendo, in 
questo modo, il volume dell’ade-
noma, cioè del tessuto prostatico 
in eccesso, che blocca l’uretra. La 
condensazione del vapore genera, 
nella zona trattata, anche il rapi-
do collasso del sistema vascolare, 
rendendo così il trattamento non 
invasivo. La termoterapia Rezūm 
è mini-invasiva, preserva intera-
mente erezione ed eiaculazione, 
attività fondamentali per la qualità 
della vita specie nei casi in cui la 
patologia colpisce i più giovani, e 

consente di mantenere la corretta 
funzione urinaria, eliminando i 
fenomeni di incontinenza che in-
vece si presenta frequentemente 
come effetto collaterale dopo altri 
tipi di interventi chirurgici.  Al 
Santissima Annunziata, Rezūm è 
diventato operativo nel reparto di 
urologia grazie al dottor Evange-
lista Martinelli, che ha sperimen-
tato la procedura già nel 2017 in 
Germania, con oltre 250 interventi 
eseguiti. “Siamo orgogliosi di aver 
portato anche a Taranto questo 
trattamento - dichiara Martinelli, 
che attualmente è tutor europeo 
di questa tecnologia - perché ci 
consente di ampliare in misura 
significativa il numero di pazien-
ti affetti da ipertrofia prostatica 
trattabili, riducendo al contempo 
anche la mobilità sanitaria che 
spinge pazienti del sud a rivolgersi 
in strutture fuori regione. Contra-
riamente ad altri centri in Italia, il 
trattamento viene erogato presso 
il nostro ospedale con il Servizio 
Sanitario Nazionale, in una strut-
tura pubblica, accessibile a tutti i 
pazienti.  L’intervento è di breve 
durata, è effettuato in anestesia lo-
cale e prevede due notti di degen-
za, un fattore che incontra grande 
consenso presso i pazienti e che 
evidenzia la minima invasività di 
questa procedura”. 

Donatella Gianfrate
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